
T O R N A TA DEL 1 4 DICEMBRE 1 8 50 

senza met tere in extensum la relazione del l 'emendamento 

proposta. Per  la qual cosa la Commissione propone una nuova 

redazione per  questo art icolo , del seguente t e n o r e: 

« I l pagamento di questa somma da farsi dagli interessati 

al Governo sarà ripartit a in quindic i anni ed ia al trettant e 

rat e ugual i. La prim a rata sarà pagata nel 1° set tembre 1852. 

« I l r ipart o poi di consorzio sarà dalla Commissione, di cui 

al l 'art icol o 4, esegui to entro tutt o il prossimo anno 1851 ; e 

qualor a sorgessero contestazioni relat iv e al le quote parz ia l-

mente assegnate agli interessat i, sarà l ' imposta pagaia dai 

comuni, salvo sempre il re integro del consorzio ai comuni 

medesimi. » 

I n tal modo la Commissione st imò conveniente la proroga 

del prim o pagamento 1852, onde i commissari nominati per 

regolare il consorzio avessero tempo a formar e le l iste e sta-

bi l i r e la quota dei concorrent i, ed anche a far e nel bi lancio 

del 1851 l ' inserzione del le somme che si dovranno paga re. 

I no l t r e, p er ev i ta re che sove rch iamen te si p ro t ragga il la-

vo ro dei de legati p er esegu i re il r i p a r t o, si vol i e s ta tu i re che 

i l medes imo si faccia alia fine de l l ' anno 1851, cosicché q u a-

l u n q ue s iano le c i rcos tanze al le quali possa dar luogo ques to 

fa t to, q u a l u n q ue s iano le dissensioni che possano i nso rge re 

t ra par t i co la ri e par t i co la r i, t ra comuni e par t i co la r i, i co-

muni sa ranno s e m p re tenu ti ve rso i! Governo a co r r i sponde re 

l a quo ta del la qua le sono ga ran t i. 

I n ques to modo è ass icura ta la finanza, si ha modo di p r o-

cedere con accura tezza e p rec is ione alla fo rmaz ione del le l i -

ste dei pa r t i co la r i, e non si ha che Sa piccola p ro roga di un 

anno p er l 'e f fe t tuaz ione del to ta le p a g a m e n t o. 

P B K S Ì B E S T ®. Ri leggerò l ' e m e n d a m e n to p ropos to dal de-

putato Ber rò ti in con f ron to del la nuova redaz ione che ora 

propone la Commiss ione. 

I l depu ta to Be r ru ti p roponeva a l l 'a r t ico lo 5 il seguen te e-

m e n d a m e n t o: 

« Il p a g a m e n to di ques ta somma da farsi al Governo, sarà 

r i pa r t i to in l o ann i, ed in a l t r e t t a n te r a te egual i. Le r a te sa-

ranno paga te nei p r imi sei mesi di c iascun anno, cominc iando 

dal 1852. 

« l i pagamen to sa rà a car ico dei comuni componen ti il 

consorz io, salvo poi il r e i n teg ro da farsi t ra comune e c o m u n e, 

e dai p rop r i e ta ri ai comun i, quando la Commiss ione di cui 

a l l 'ar t ico lo h avrà c o m p i u t a la d is t r ibuz ione de l l ' impos ta con-

sorz ia le. » 

La Commiss ione p ropone invece la seguen te redazione-: 

« Il pagamen to de l l asomma da farsi dag l ' i n te ressa ti ai Go-

verno sarà r i pa r t i to in 15 anni ed in a l t r e t t a n te r a te ugual i. 

« La p r ima ra ta sa rà pagata nel p r imo semes t re del 1852. 

« I! r i pa r to poi dei consorzi sa rà dal ia Commiss ione di cui 

si t r a t ta a l l 'a r t ico lo 4 esegu i to e n t ro t u t to il p ross imo anno 

1851, e qua lo ra sorgessero contestazioni re la t i ve al le q u o te 

pa rz ia lmen te assegna te agli in te ressa t i, sarà l ' impor to pagato 

dai comun i, salvo s e m p re i! r e i n teg ro dei consorzi ai comuni 

medes im i. » 

Domando al depu ta to Be r ru ti se pers is te nel suo e m e n d a-

m e n t o, ovvero accet ta la nuova redaz ione del ia Commiss ione. 

B E B H V T i . Accetto volent ieri questo emendamento, in 

quanto che con esso si ot t iene So scopo ch'i o mi era proposto, 

di ass icurare c ioè il pagamento della prim a rata . 

P B E S I D S N T B. Non res ta d u n q ue che ia redaz ione del la 

Commiss ione. Se nessuno domanda la paro la, la me t to ai vol i . 

(La Camera approva.) 

L'articol o 6 è così concepito : 

« Le spese di manutenzione e di conservazione di dette o-

pere saranno per  la sponda sinistra sopportate integralmente 

d&Si'erario del lo S ta to, e per  la sponda des t ra sa ranno addos-

sa te ai de t ti consorz i, del qua le v e r r a n no p rog ress i vamen te 

a far pa r te i t e r r eni n u o v a m e n te boni f icat i, pur s e m p re giusta 

la p ropo rz ione e le basi m e d e s i me che s a r a n no s tab i l i te pel 

r i pa r to del le l i r e 4 5 9 , 6 50 20 di p r i ma cos t ruz ione, e sul la 

p ropos iz ione del la Commiss ione, di cui a l l 'a r t ico lo k. » 

Se nessuno domanda la paro la, lo pongo ai vot i. 

(La Camera app rova .) 

V iene l 'ar t ico lo 7 così concep i to : 

« U n rego lamen to specia le s tab i l i rà l e n o r me col ie qua li 

sarà tu te la ta l ' a rg i na tu ra des t ra che res ta a car ico del con-

sorz io, ed il modo di p r o c e d e re onde ass icu ra re in ogni e-

ven to ia p ron ta d i fesa, o la r i p a r a t o ne con t ro danni minac-

ciati e sof fer t i. » 

Se nessuno domanda Sa paro la, lo pongo ai vot i. 

(La Camera app rova .) 

L 'ar t ico lo 8 è dei t eno re s e g u e n t e: 

« Una p r e l i m i n a re r icogniz ione e de l im i taz ione del Iet to 

a t tua le del t o r r e n te da a m be le sponde fisserà Sa separaz ione 

de l le p r o p r i e là p r i va te o comuna li dai t e r r eni che si a c q u i-

s t e ranno col r es t r i ng imen to del le t to a t t ua te del t o r r e n t e, dei 

qua l i, come di spe t tanza deman ia l e, po t rà d i spo r re il Go-

v e r no nel modo che avv iserà essere di magg io re sua ut i l i t à e 

conven ienza. » 

KASTINEI I I J I . S ignor i, io t emo che la Commiss ione avendo 

voluto sos t i tu i re una nuova redaz ione a que l la del p roge t to 

min is te r ia le, p er ev i ta re di p r o n u n c i a re a p e r t a m e n te !a p e r-

t inenza nel conc re to caso d e ' t e r r e ni che r i m a r r a n no l iberi 

dal t o r r e n te m e d i a n te P ina iveaz ione del lo s tesso, siasi inol-

t ra la in una suppos iz ione con t ra r ia al d i r i t t o comune. 

10 r iconosco col Ministero e colla Commiss ione che i t e r r e ni 

l iberi dal t o r r e n te debbano cedere in vantaggio del io S ta to, 

i l qua le p rocede al la fo rmaz ione di ques te opere uti l i a tu t ti 

gli ab i tan ti ed ai comuni di que l la v a l l e; i l qua le ant ic ipa le 

spese, ne soppor ta se non la to ta l i tà, la magg ior pa r ie, il qua le 

non può n e p p u re ven ir compensa to i n t eg ra lmen te del le m e-

des ime col buoni f ico di questi t e r ren i. Q:i indi io r iconosco g iu-

s ta, e q u a, rag ionevo le la p ropos ta di d i ch ia ra re di spe t tanza 

del lo S ta to, anche s e n z ' a m m e t t e re ia concor renza dei c o n-

sorz ien ti ne l le spese d ' ina lveaz ione, ques ti t e r reni l iberi dal 

t o r r e n te ; ma la Commiss ione, supponendo, che non sia n e-

cessar ia a lcuna posi t iva d isposiz ione ai r i gua rdo, e de r i vando 

dai d i r i t t o c o m u ne una pre tesa r imanenza di deman ia l i tà degli 

s tess i, è a mio avviso in e r r o r e. 

Secondo ìa r omana g iu r i sp rudenza, su cui è calcalo il no-

s t ro d r i l l o civi l e in questa p a r t e, e ra ass ioma, che l 'a lveo dei 

fiumi in tan to t ra pubbl ico, in q u a n to era occupato dal lo 

s tesso; cosicché l 'occupazione del f iume era la condiz ione ne-

cessar ia p er Ìa pubb l ic i tà de l l 'a lveo ; e per q u a l u n q ue c a-

g ione avesse cessato il p r inc ipa le, cessava l ' accessor io; c e s-

sando cioè l 'occupaz ione del fiume, cessava la pubb l i c i tà del-

l 'a lveo. 

11 nos t ro d i r i t t o civi l e noti ha a l te ra ta ques ta d isposiz ione 

del d i r i t t o r o m a n o. P r i m i e r a m e n te laddove il Codice c iv i l e 

par la dei beni deman ia l i, d ice l i m i t a t a m e n t e, che sono d e-

mania li i fiumi e i t o r r e n t i: i m p e r t a n to se gli alvei loro si r e-

p u t a no e sono deman ia l i, i l sono come accessor io, in q u a n to 

sono occupati dai fiumi. 

È notevo le la d i f ferenza a l lo rché par la dei mar i, di cui d ice 

demania li i l i t i , deman ia li i siti occupat i, ed abbandona li dai 

medes im i, dove al con t ra r io non dice a! nos t ro p ropos i to de-

mania li che i fiumi ed i t o r ren t i. 

Né più a rgomen to di ques ta deman ia l i tà si può d e d u r re lad-

dove parl a de l l ' access ione; perc iocché, ossia che il fiume si 


